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ABSTRACT 

 Il contributo si sofferma sul ruolo delle organizzazioni professionali diretto alla ricerca di 

soluzioni per il migliore funzionamento della filiera agroalimentare a seguito dell’intervento 

legislativo che ha proposto una lista di pratiche commerciali sleali lasciando tuttavia un margine per 

fornire soluzioni specialmente articolate e definite attraverso le maglie del controllo sindacale.  

 

 Sembra configurarsi una terza dimensione nella composizione delle relazioni di filiera, che 

conduce anche ad evidenziare gli elementi che differenziano l’operatività prestata dalle stesse 

organizzazioni sul piano della deroga in materia di contratti agrari. Più in generale, una progettazione 

sindacale post corporativa costringe ad interrogarsi sulle trasformazioni socioeconomiche e sulla 

rappresentanza di interessi aggregati ai fini del corretto funzionamento del mercato. 

 

 Uno sguardo sulla dorsale diritto-economica che solo lo sviluppo della prassi potrà, tuttavia, 

disegnare in termini più precisi lasciando sullo sfondo una ineliminabile impronta solidaristica. 

 

*********** 

 

 The contribution dwells on the role of the professional organisations looking for solutions for 

the better functioning of the agro-food chain due to the legislative intervention that proposed a list of 

unfair commercial practices while leaving a margin to provide especially articulated and defined 

solutions through the meshes of trade union control. 

 

 A third dimension seems to take shape in the composition of supply chain relations, which 

also leads to highlight the elements that differentiate the operations carried out by the same 

organisations in terms of derogation in agricultural contracts. More generally, a post-corporate trade 

union design forces us to question socio-economic transformations and the representation of 

aggregate interests for the proper functioning of the market. A look at the law-economic side that 

only the development of practice, however, will be able to draw in more accurate terms, leaving in 

the background an ineradicable imprint of solidarity. 


